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Un esempio per tutti: 
la «svista» dell'autostrada

Saranno anche piccole disattenzioni, ma quando è in ballo 
una condanna all'ergastolo non dovrebbero accadere.
Sentite questo episodio del processo. L'accusa chiama un 
testimone che dice di aver notato Pacciani su uno dei 
luoghi del delitto. Precisa che se lo ricorda bene perché 
quel giorno l'autostrada era chiusa e quindi fu costretto 
a  una  inusuale  deviazione  che  lo  portò  proprio  a 
transitare dalla zona in questione. 
Sentita la deposizione in aula, un cronista del Giorno, 
Francesco  Luna,  si  prende  la  briga  di  andare  a 
controllare all'Anas se davvero quel giorno l'autostrada 
fosse  chiusa.  Risultato?  La  chiusura  cominciò  la 
settimana successiva assicurano i verbali dell'Anas.
Questo naturalmente non toglie che il testimone abbia 
potuto vedere Pacciani, ma significa anche che l'accusa 
non  ha  verificato  nei  dettagli  la  versione  del  teste 
prima di spedirlo davanti alla Corte. 
Speriamo sia una svista isolata.
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